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DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE 41/11 


Osservazioni di SNIE– Nolana – E096 al DCO 41/11 


Nola, 30.12.2011 


Osservazioni puntuali 


S1 Si ritiene esaustiva e corretta la disanima dei criteri di applicabilità dei meccanismi di gradualità previsti 


dall’articolo 38, comma 4, del decreto legislativo n. 93/11? 


Ferma la pregiudiziale di cui in premessa,comunque si ritiene necessario che l’AEEG chiarisca cosa intenda 


con la locuzione “cessazione della produzione” riportata alla lettera c) del punto 4.5.. Al riguardo, la SNIE 


ritiene che la cessazione dell’attività di produzione, intesa come processo di dismissione degli asset e di 


riorganizzazione dei rapporti di lavoro condivisa con le OO.SS. , è avvenuta nel 2004. 


S2 Si condivide l’indicazione in merito ai termini per la presentazione delle istanze di ammissione ai 


meccanismi di perequazione e di gradualità, come delineati nel paragrafo 4.6? 


Relativamente alle istanze di ammissione, appare non necessaria la presentazione formale di un’eventuale 


ulteriore istanza per l’accesso al meccanismo di gradualità stanti le previsioni dell’articolo 38, comma 4, del 


decreto legislativo 93/11 e la contestuale presentazione dell’istanza ai sensi della deliberazione AEEG 


72/10. Pertanto, si ritiene automatico il riconoscimento delle maggiori efficienze conseguite, secondo il 


meccanismo di gradualità. 


S3 Si condivide l’impostazione proposta per la formulazione e applicazione della gradualità prevista 


dall’articolo 38, comma 4, del decreto legislativo n. 93/11?  


Sempre restando ferma la  pregiudiziale in premessa, da un punto di vista di carattere generale si ritiene 


necessario che: 


• l’elemento Cric
TOT


 e l’elemento Cric
prodven


 , essendo definiti rispetto all’ultimo anno di integrazione 


tariffaria, debbano essere privi del pedice “n-1” affinché la formula possa essere applicata 


dall’anno successivo alla cessazione della produzione che, come chiarito, può essere anche 


posteriore all’uscita dal regime di integrazione tariffaria. Conseguentemente il pedice “n” 


dell’elemento CARn , inteso come anno di prima applicazione del meccanismo di gradualità,  potrà 


essere  anche quello non immediatamente successivo all’ultimo anno di integrazione tariffaria; 


• l’elemento Cric
prodven


  venga nettato delle maggiori perdite di rete, eventualmente presenti nel 


corso del periodo transitorio, e che il recupero di efficienza eventualmente conseguito venga 


considerato con riferimento all’applicazione delle perdite standard previste dall’AEEG.  


Si condivide quanto riportato al punto 5.9. del DCO circa la necessità dell’inserimento, nella formulazione 


del meccanismo di gradualità, dell’ulteriore termine calcolato sull’eventuale minusvalenza (nel seguito 


“MNS”) contabile conseguente alla dismissione anticipata dell’impianto di produzione. Si conferma al 


riguardo la correttezza della relativa  conseguente formulazione. 
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Si ritiene altresì necessario che la formulazione del meccanismo di gradualità, in omogeneità e aderenza 


con il sistema delle Integrazioni Tariffarie, consideri il recupero dei maggiori oneri fiscali connessi alle 


sopravvenienze che si dovessero contabilizzare, a partire dal 2012, per effetto del riconoscimento di flussi 


relativi a più annualità non di competenza dell’esercizio (T*P). 


Pertanto, la formulazione per come integrata dalla SNIE è la seguente    


CARn=max  0; [(Cric
TOT


2003 – Cric
prodven


2003 / 1+δperdite) * (1+rpi) + min(0; 0,5*MNS)– Ric
tar


n] *  Ωn + Tn*Pn-r 


dove P è inteso come l’importo riconosciuto nell’anno ennesimo per la perequazione specifica aziendale, il 


riconoscimento dei costi di produzione e la gradualità per anni precedenti.  


Relativamente al coefficente Ω si propongono due soluzioni: 


A) che replica quella dell’AEEG, ma con durata del periodo di gradualità corretta per tener conto della 


conclusione effettiva del percorso di efficienza conseguito 


Ωn = 1 – [(k-1)*1/g] 


con g = 10 


con k che varia da 1 a 10 al variare di n che per il primo anno, nel caso di SNIE, coincide con il 2005. 


 


B) che privilegia un coefficiente di gradualità di tipo non lineare ma scalare, in considerazione del fatto 


che qualsiasi percorso di efficienza non avviene in ciascun anno con la stessa proporzionalità. 


Conseguentemente si propone la formula che segue 


Ωn = 1 – [(k-1)*1/g] 


Con 1 ≤ k ≤ 3 


Con g = 10 


con k che varia da 1 a 3 al variare del periodo di regolazione interessato dall’anno ennesimo. 


 Nel caso di SNIE essendo il primo anno di applicazione del meccanismo di gradualità il 2005, che 


ricade nel secondo periodo di regolazione, avremo che: 


Ω2005-2007 = 1 per ciascuno degli anni dal 2005 al 2007 del secondo periodo di regolazione 


Ω2008-2011 = 0,5 per ciascuno degli anni dal 2008 al 2011 del terzo periodo di regolazione 


Ω2012-2014 = 0,3 per ciascuno degli anni dal 2012 al 2014 del quarto periodo di regolazione 


 


Conclusioni 
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Questa Società, nel mentre condivide i principi osservati e l’impostazione formulistica proposta 


dall’AEEG, e per quanto possibile integrata dalla scrivente, si riserva di verificarne la rispondenza ai 


risultati economici aziendali attesi per effetto dell’applicazione della norma di cui al D.lgs. n.93/11.     





